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Onorevoli Senatori. – Al fine di contri-
buire allo sviluppo della sicurezza europea,
Italia, Spagna, Francia e Portogallo hanno
avviato dal 1995 una iniziativa politico-mili-
tare nel quadro dell’Unione dell’Europa occi-
dentale (UEO), per contribuire a dotare l’Eu-
ropa di una capacità militare propria, specifi-
catamente nel campo della proiezione di
forza.

A tale scopo questi Paesi hanno previsto
di organizzare una forza terrestre multinazio-
nale, a spiegamento rapido, con la consi-
stenza massima di una divisione (10.000 uo-
mini). EUROFOR, Euroforza operativa ra-
pida, costituisce uno strumento comune delle
nazioni partecipanti ed è aperta agli altri
membri della UEO (ora quasi interamente
assorbita nell’Unione europea) che deside-
rino aggregarsi a tale nucleo.

La Forza è primariamente costituita per
svolgere le missioni di cui alla Dichiarazione
di Petersberg, indipendentemente o nell’am-
bito delle iniziative di organismi internazio-
nali, ed in particolare:

missioni umanitarie o di evacuazione;

missioni di mantenimento della pace;

missioni di forze di combattimento per
la gestione delle crisi, ivi incluse operazioni
per il ristabilimento della pace.

Data la vasta tipologia delle missioni che
la Forza è potenzialmente chiamata a svol-
gere, la sua composizione e la sua dimen-
sione non possono essere definite in anticipo.
La Forza infatti non è costituita in via per-
manente, bensı̀ di volta in volta essa sarà
composta per svolgere una ben specifica
missione impiegando le Forze idonee per l’o-
perazione, messe a disposizione delle quattro
Nazioni.

Un Comitato interministeriale di alto li-
vello (Esteri-Difesa) costituisce il foro deci-
sionale per l’impiego delle forze ed assicura
il coordinamento politico-militare. Dal 1997
è costituita una struttura di Comando perma-
nente, ubicata in Italia, a Firenze, il cui inca-
rico di Comandante è assegnato a rotazione
ai vari Paesi partecipanti. Il Comando di EU-
ROFOR è attualmente impegnato nella sua
prima missione operativa, a capo dell’opera-
zione COMMZWEST in Albania. Tale mis-
sione è a sua volta parte della missione
KFOR, a guida NATO, in Kosovo.
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Analisi tecnico-normativa

Non si rilevano aspetti di incompatibilità con l’ordinamento comuni-
tario e con gli accordi sulla difesa sottoscritti con il Trattato di Maastricht
e con il Trattato di Amsterdam. In particolare, EUROFOR si sta prepa-
rando a costituire una Forza credibile e pienamente idonea ad operare
nelle missioni previste dalla Dichiarazione UEO di Petersberg. Sottoscritto
all’indomani del Consiglio atlantico di Firenze e del Consiglio europeo di
Feira, l’accordo sullo statuto di EUROFOR contribuirà all’esigenza di svi-
luppare una identità europea di sicurezza e difesa, nel più vasto disegno di
rafforzare il «Pilastro europeo dell’Alleanza». Le capacità militari di EU-
ROFOR infatti potranno essere messe a disposizione sia dell’Europa che
dell’Alleanza atlantica, per le finalità della sicurezza collettiva.

Non si ravvisano particolari profili di impatto costituzionale. La rati-
fica legislativa dell’Accordo che approva lo statuto di EUROFOR, firmato
il 5 luglio 2000 dai rappresentanti di Italia, Francia, Portogallo e Spagna,
si è reso necessario in base al disposto dell’articolo 80 della Costituzione,
in quanto per gli accordi internazionali che prevedono oneri alle finanze
dello Stato, nella fattispecie per mancate entrate, ne subordina la ratifica
alla preventiva legge di autorizzazione del Parlamento.

In conclusione, lo statuto di EUROFOR risulta coerente con il vi-
gente contesto normativo della Difesa e, in particolare, con gli impegni
assunti dall’Italia nel contesto internazionale. L’istituzione di EUROFOR
non contrasta con l’appartenenza all’Alleanza atlantica. I quattro membri
di EUROFOR sono difatti anche membri della NATO.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

Non si prevede di dover porre in essere atti amministrativo-regola-
mentari per l’attuazione di questo Accordo internazionale. Inoltre non si
prevede che da tale provvedimento possano derivare rilevanti effetti per
l’occupazione o per le imprese in quanto lo stesso ha natura essenzial-
mente organizzativa in relazione ad una componente militare già esistente
e che dovrà realizzare un’attività di coordinamento e di progressiva inte-
grazione tra le forze militari di Italia, Francia, Spagna e Portogallo.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1442– 6 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Relazione tecnica

Redatta ai sensi del comma 2 dell’articolo 11-ter della legge 5 agosto

1978, n. 468, introdotto dalla legge 23 agosto 1988, n. 362

L’attuazione del Trattato tra l’Italia, la Francia, il Portogallo e la Spa-
gna in materia di organizzazione in ambito UEO, di una Forza terrestre
operativa rapida (EUROFOR) con sede in Firenze, comporta un onere a
carico del bilancio dello Stato, in relazione ai sottoindicati articoli:

Articolo 4:

Viene prevista la partecipazione di funzionari alla riunione annuale
del Comitato interministeriale.

Nell’ipotesi dell’invio di sette funzionari a Parigi, con una perma-
nenza di tre giorni in detta città, la relativa spesa è cosı̀ quantificata:

Spese di missione:

Pernottamento (euro 129 al giorno x 7 persone
x 3 giorni) Euro 2.709

diaria giornaliera per ciascun funzionario euro
158, cui si aggiungono euro 47, pari al 30 per
cento, quale maggiorazione prevista dall’articolo
3 del regio-decreto 3 giugno 1926, n. 941; l’im-
porto di euro 205 viene ridotto di euro 53, corri-
spondente ad un terzo della diaria (euro
152 + euro 46 quale quota media per contributi
previdenziali, assistenziali ed Irpef, ai sensi delle
leggi 8 agosto 1995, n. 335 e 23 dicembre 1996,
n. 662, euro 198 x 7 persone x 3 giorni) » 4.158

Spese di viaggio:

Biglietto aereo andata-ritorno Roma - Parigi
(euro 1.136 x 7 persone = euro 7.952 + euro
398, quale maggiorazione del 5 per cento) » 8.350

Totale onere (articolo 4) Euro 15.217
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Articolo 26:

Viene previsto l’apporto di un contributo annuo
per sostenere i costi del bilancio amministrativo
e di investimento della Organizzazione.

In relazione alla spesa indicata nel corrente eser-
cizio di euro 1.896.600, da suddividere in parti
uguali tra i Paesi partecipanti, la quota a carico
dell’Italia è di euro 474.150.

Totale onere (articolo 26) Euro 474.150

Articolo 28:

Si prevede l’invio di due funzionari a Parigi per
partecipare a due riunioni annue per un periodo
di tre giorni, per l’esame del bilancio e delle ma-
terie finanziarie.

Sulla base del precedente calcolo, la relativa
spesa è cosı̀ suddivisa:

Spese di missione:

Pernottamento (euro 129 x 2 persone x 2 riunioni
x 3 giorni Euro 1.548

diaria giornaliera (euro 198 x 2 persone x 2 riu-
nioni x 3 giorni) » 2.376

Spese di viaggio:

Biglietto aereo andata-ritorno Roma - Parigi
(euro 1.136 x 2 persone x 2 riunioni = euro
4.544 + euro 227, quale maggiorazione del 5
per cento) » 4.771

Totale onere (articolo 28) Euro 8.695

Pertanto, l’onere da porre a carico del bilancio dello Stato, da iscrivere
nello stato di previsione del Ministero della difesa, a decorrere dal 2002
è di euro 498.062 e viene cosı̀ suddiviso:

Anno 2002

Articolo 4 Euro 15.217

Articolo 26 » 474.150

Articolo 28 » 8.695

Totale Euro 498.062

In cifra tonda Euro 498.060
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Si fa presente, infine, che le ipotesi assunte per il calcolo degli oneri
recati dal disegno di legge relativamente al numero dei funzionari, delle
riunioni e loro durata, del contributo italiano al bilancio della Organizza-
zione e dell’importo previsto per la copertura delle minori entrate, costi-
tuiscono riferimenti inderogabili ai fini dell’attuazione dell’indicato prov-
vedimento.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare il Trattato tra la Repubblica
italiana, la Repubblica francese, la Repub-
blica portoghese ed il Regno di Spagna re-
cante lo Statuto di «EUROFOR», fatto a
Roma il 5 luglio 2000.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data al
Trattato di cui all’articolo 1 a decorrere dalla
data della sua entrata in vigore, in confor-
mità a quanto disposto dall’articolo 39 del
Trattato stesso.

Art. 3.

1. All’onere derivante dall’attuazione della
presente legge, valutato in euro 498.060 an-
nui a decorrere dal 2002, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2002-2004, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente «Fondo spe-
ciale» dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno fi-
nanziario 2002, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero degli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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Art. 3.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.














































	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

